
Comune di Annone Veneto 

 

All’Assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e trasporti 

Elisa De Berti 

Regione VENETO 

 

Egregio Assessore 

Le scrivo per rappresentarle la problematica situazione venutasi a creare nel territorio che 

amministro in seguito al cedimento strutturale del ponte sulla strada regionale 53 

Postumia, nel tratto che attraversa il centro di Annone Veneto. 

Il fatto si è verificato in modo improvviso e imprevedibile nella giornata di lunedì 8 agosto 

u.s.  

Si tratta di un manufatto in mattoni posizionato sul canale consorziale Limidot Fosson 

principale, al confine con il comune di Pravisdomini (regione Friuli Venezia Giulia), a 200 

metri dal centro cittadino.  

Il ponte, risalente agli anni venti del secolo scorso, ha subito un cedimento alla base delle 

fondazioni, presumibilmente causato dall’evento atmosferico del 12 luglio u.s. per il quale 

la Regione Veneto ha riconosciuto al nostro comune lo stato di calamità naturale (decreto 

86 del 21 luglio). Da sopralluoghi effettuati circa 10 giorni fa dal personale del Consorzio di 

Bonifica Pianura Orientale lungo tutto il tratto del suddetto canale, non erano stati rilevati 

cedimenti sul manufatto in oggetto. 

Si ipotizza, pertanto, che la rottura sia avvenuta solo qualche giorno fa. Fortunatamente 

rilevata dal nostro capo ufficio tecnico, che ha poi fatto intervenire i Vigili del Fuoco, la 

Polizia Locale e il personale di Veneto Strade. 

Alle 21 di lunedì sera 8 agosto la strada è stata chiusa completamente al traffico, anche 

perché si evidenziava con il passare delle ore il progressivo cedimento della fondazione, 

provvedendo – in accordo con i comuni di Pravisdomini e Motta di Livenza  - ad una 

viabilità alternativa, sia per i mezzi pesanti che per le automobili. 
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Nella giornata di ieri è stato fatto un sopralluogo più accurato da parte dei tecnici di Veneto 

Strade (ing. Zattoni, geom. Berto) e del dirigente del Consorzio di Bonifica (ing. Grego). 

Sul posto anche il sindaco di Pravisdomini e il personale di FVG Infrastrutture.  

La chiusura della Postumia, strada regionale ad altissima densità di traffico, incide 

pesantemente sulle percorrenze che dalla provincia di Treviso si dirigono verso il 

Portogruarese e le spiagge di Caorle e Bibione e viceversa.  

Come comune di Annone Veneto, poi, siamo fortemente preoccupati per la ricaduta che 

l’interruzione ha sulle nostre attività economiche: nel tratto interdetto al traffico insistono 

varie aziende commerciali, agroalimentari e di servizi, oltre che le fermate delle linee di 

autovie MOM e ATVO.  

Le deviazioni sulle strade minori (provinciali e comunali) hanno un impatto notevole perché 

la rete viaria non è adeguata a sopportare tale mole di traffico. 

Per tutti questi motivi sollecitiamo tempi rapidi per la soluzione del problema, anche a 

nome dei nostri operatori economici e della cittadinanza che quotidianamente utilizza 

questa arteria per motivi di lavoro, studio, ecc.  

Colgo l’occasione per ringraziare il personale di Veneto Strade intervenuto 

immediatamente e che ha operato fino alla nottata di lunedì e nella giornata di ieri.  

Si auspica che il concorso di tanti soggetti e la collaborazione pienamente realizzatasi tra 

questi in una fase emergenziale, sia portatrice di una altrettanto rapida e sinergica 

soluzione. Naturalmente in questo momento il problema è in capo al suo Assessorato e 

alla Giunta Regionale, sicuri che saprà agire al meglio e tempestivamente. 

Ringrazio e porgo cordiali saluti 

                                                                                 Il Sindaco Ada Toffolon 
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